CONCERTO DEL CENTENARIO

Organizzato del Rotary Club Garbagnate Groane

ARESE – CINEMA TEATRO Piazza dalla Chiesa
Alexey Kundryavtsev
Karina Magakyan 
recital pianistico 
Ad Arese il Teatro si illumina d'arte  martedì sera 24 maggio  2005  

Serata di trionfo  per i vincitori in pianoforte del  IV Concorso Musicale “Dino Ciani-Paul Harris"  di Verbania 14 - 18 maggio 2005
Sponsor sei Rotary Club:  Mosca Rinascimento,  Pallanza Stresa,  Garbagnate  Groane,   Bollate  Nirone,  Rho e   Rho Fiera  Centenario. 

Sensazionale serata quella di martedì 24 maggio  2005  presso la Sala del Teatro di Arese, che ha visto i russi Alexey Kundryavtsev e Karina Magakyan protagonisti, insieme a Oleg Musorin, del recital pianistico che ha trionfalmente coronato il IV Concorso Musicale Internazionale " Dino Ciani -Paul Harris – 2005 Anno del Centenario " di Verbania. 
I primi due, entrambi moscoviti, giovanissimi rampolli di due delle scuole pianistiche più gloriose, sono risultati vincitori del concorso realizzato dal Rotary Club Mosca Rinascimento ricevendo come premio la partecipazione al prestigioso  Concorso Musicale Internazionale Dino Ciani -Paul Harris organizzato dall'Associazione musicale Dino Ciani con il contributo del Rotary Club Pallanza Stresa, dove si sono affermati vincitori assoluti delle loro categorie. Nella bellissima manifestazione musicale organizzata dal Rotary Club di Garbagnate Groane sono stati parte vitale, confermando un magistero tecnico ed un contagioso fervore emozionale che ben giustifica l'approdo a questo ennesimo loro traguardo nonché il clamoroso successo riscosso.
La ventenne Karina Magakyan ha magnetizzato l'attenzione del pubblico con una raffinatissima selezione di pezzi del più visionario virtuosismo lirico romantico. Le Soirées de Vienne di Schubert-Liszt sono state ricamate in una vibratile versatilità di tocco e levità di fraseggio, preludio ad un Mephisto-Valzer di febbricitante ardore e trasparenza del lussureggiante ordito timbrico-armonico; nel Rachmaninov dell'Etude-Tableaux op.39 in la min. con carnale rilievo la Magakyan plasmava l'intenso melodizzare, mentre luminescente risultava il cantato dell'Ave Maria schubertiana ancora una volta nell'aurea veste lisztiana.
Non meno prodigioso si è poi provato l'ancor più giovane Alexej Kudryavtsev (18 anni) che ha fatto della sua selezione di 6 Preludi di  Chopin  una ghirlanda di incantatorie visioni in cui i baluginii armonici  chopiniani si dilatavano facendo del suono il punto di confluenza tra senso e sogno. A questi è poi seguito il monumentale Gaspard de la nuit, fra le vette tecnicamente più impervie della letteratura pianistica, che sotto le dita di Kundryavtev tuttavia parevano spianate per dare lustro alle ben più alte rivelazioni cui erano state innalzate dal genio di Ravel: così, con la finezza di un Millais, sono state dipinte le lussureggianti liquidità di Ondine, l'anaforica ossessività di Le gibet, e, nei roventi ribattuti e poderosi slanci melodici, la surreale rapacità vitalistica di Scarbo.                               
Sipario della serata è stato infine il pianista Oleg Musorin, che, imprimendo vigoroso piglio ad un'avvincente antologia di preludi dai Preludi e fuga op. 87 di Shostakovich, per una terza volta, dopo gli strabilianti Karina Magakyan e Alexey Kundryavtev, ha portato il pubblico a tripudianti e protratte acclamazioni.


 Servizio Stampa Associazione Dino Ciani

